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GIACOMO GALEAZZI

In bici per chiedere la pace 
in Terra Santa. Stasera al-
le 21 a Pinerolo è in pro-
gramma al salone Acli “I 

Care” ai Cappuccini l’incon-
tro pubblico con i partecipan-
ti a “PedaliAMO per Gaza”, 
iniziativa promossa dall’asso-
ciazione Cip. La “Flotilla su 
due ruote” partirà in contem-

poranea da Torre Pellice e Pi-
nerolo, con tappa a Chivas-
so, per arrivare a Udine il 14 
ottobre, in contemporanea 
con la partita di calcio Ita-
lia-Israele. «Chi ama la mon-
tagna ha la pace nel cuore», 
dice a La Stampa monsignor 
Derio Olivero, vescovo di Pi-
nerolo  e  presidente  della  
Commissione Cei per l’ecu-
menismo e  il  dialogo.  «Io  
non potrò esserci per il fune-
rale di un amico ma sono 
contento che si svolga a par-

tire dalla nostra diocesi una 
mobilitazione dal basso che 
testimonia un risveglio delle 
coscienze. È un modo per di-
mostrare rinnovata parteci-
pazione alla vita politica». 

E  aggiunge  il  presule:  
«Mentre nelle urne cresce l’a-
stensione, c’è un forte ritorno 
al coinvolgimento persona-
le. “PedaliaAMO per Gaza” è 
un’iniziativa  promossa  da  
realtà associative legate al  
mondo della montagna che 
ben conosco e che hanno già 

organizzato  significative  e  
pacifiche  manifestazioni.  I  
partecipanti sono animati da 
ottime intenzioni». L’occasio-
ne, precisa monsignor Olive-
ro, è «un evento sportivo tra i 
più seguiti», in grado di «ri-
chiamare l’attenzione di mi-
lioni di italiani sulla tragica 
situazione di Gaza». Mobili-
tarsi, infatti, è «il modo per 
far sentire che la pace non è 
questione riservata ai poten-
ti ma ci riguarda tutti». 

Osserva il vescovo: «I movi-
menti dal basso sono da inco-
raggiare quando non diventa-
no ideologici, vigilando che 
non sconfinino nel  populi-
smo e non diventino di parte. 
Domenica a Pinerolo abbia-
mo fatto una camminata paci-
fica con ebrei, musulmani, 
valdesi e ortodossi. Chi peda-

la da Pinerolo a Udine chiede 
di fermare le armi nella Stri-
scia e di liberare gli ostaggi. I 
morti e i feriti sono tutti ugua-
li. Non esistono popoli e soffe-
renze di serie A e di serie B». 
Anche la Chiesa è «chiamata 
a educare alla politica. Dire 
no alla guerra non è un’e-
spressione rituale né una ge-
nerica invocazione di pace. 
Va rilanciato un grido preci-
so, consapevole, radicale. Le 
migliaia di persone che scen-
dono in piazza o promuovo-
no iniziative per Gaza come 
la  pedalata  Pinerolo-Udine  
respingono la normalizzazio-
ne della guerra, respingono 
l’assuefazione alla morte, si 
oppongono all’insopportabi-
le: la strage quotidiana di civi-
li nella Striscia». —
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CHIARA COMAI
CATERINA STAMIN

O ltre seimila perso-
ne in piazza ieri se-
ra a sostegno della 
Palestina  nono-

stante il divieto della questu-
ra. Sfilano in corteo da piaz-
za  Castello  alla  periferia  
Nord della  città.  Giovani,  
bambini, famiglie, anziani. 
Guidati dal coordinamento 
Torino per Gaza con Extinc-
tion Rebellion, Non Una Di 
Meno, centri sociali, movi-
mento antagonista e sinda-
calismo di base. Spiegano: 
«Hanno provato a crimina-
lizzare questa piazza ma de-
cidiamo noi quando manife-
stare». Lo striscione che gui-
da il corteo è chiaro: «Il geno-
cidio non è finito, siamo resi-
stenza. Continuiamo a bloc-
care tutto». 

Dalla piazza arriva la rispo-
sta ai sindacati, come la Flc 
Cgil, e ai partiti di sinistra 

(Pd, Avs e M5stelle) che han-
no definito «inopportuna» la 
scelta di manifestare proprio 
nella data del 7 ottobre, l’an-
niversario dell’attacco terro-
ristico di Hamas nei confron-
ti di Israele due anni fa. Gli or-
ganizzatori alzano le spalle: 
«Ci chiediamo cosa ci sia di 
inopportuno a scendere in 
piazza a due anni dall’inizio 
del genocidio più mediatizza-

to della storia. Non c’è nulla 
di inopportuno a dire che i 
popoli oppressi hanno il dirit-
to di difendersi». 

L’anniversario del 7 otto-
bre  in  mattinata  era  stato  
commemorato con due sit-in: 
il primo – organizzato dai con-
siglieri comunali Viale e Cati-
zone – davanti alla sinagoga. 
Il  secondo  –  con  attivisti  
dell’associazione Italia Israe-

le – sulla passeggiata Pannel-
la in piazza Arbarello. 

E mentre la Questura fa sa-
pere che chi ha organizzato 
la manifestazione sarà de-
nunciato per aver violato il 
divieto, i manifestanti grida-
no: «È proprio questo il gior-
no per ribaltare la narrazio-
ne che vede questa data co-
me l’inizio e la giustificazio-
ne di tutto cercando di na-

scondere una realtà fatta di 
decenni di oppressione, oc-
cupazione coloniale e puli-
zia etnica». 

Poi arriva l’attacco ai parti-
ti di sinistra: «Le loro parole 
smascherano la loro finta so-
lidarietà che quando era al 
governo ha favorito e suppor-
tato gli interessi militari di 
Israele come fa oggi il gover-
no Meloni». Anche nella co-

munità musulmana c’è chi 
ha deciso di sfilarsi dopo lo 
stop arrivato ieri dal questo-
re. Come Mohamed Shanin, 
imam della Moschea di via 
Saluzzo. Spiega: «Rispettia-
mo le autorità e le leggi an-
che se non siamo d’accordo». 

Ma questa sera il corteo le 
tante  anime  della  marcia  
hanno ognuna una giustifica-
zione diversa per essere qui. 
C’è chi partecipa per la causa 
palestinese, chi proprio per 
sfidare il divieto della questu-
ra. Alcuni indossano la ke-
fiah, altri sventolano la ban-
diera palestinese, altri anco-
ra accendono fumogeni ros-
si. «Palestina libera dal fiu-
me fino al mare», gridano i 
partecipanti. Un ragazzo mo-
stra una scritta su un pezzo 
di cartone: “Il sionismo è il 
nuovo nazismo”. Un altro: 
“Chi tace acconsente a que-
sto genocidio”. 

Applausi dai balconi di cor-

so Giulio Cesare. Qualcuno 
si affaccia battendo sulle pen-
tole. E più ci si addentra in pe-
riferia,  più  aumentano  le  
bandiere  palestinesi.  Una  
donna con in testa una ke-
fiah spinge la carrozzina con 
dentro il bimbo di un anno: 
«È il primo corteo a cui parte-
cipo, io sono libica ma mio 
marito è palestinese. Per me 
oggi era importante esserci». 

In corso Novara qualcuno 
strappa i manifesti della Le-
ga. Il corteo si ferma sotto ca-
sa di Sara Munari, esponente 
di Askatasuna oggi ai domici-
liari. Lei manda baci dal bal-
cone e i manifestanti intima-
no «Sara libera». 

La protesta non finisce qui. 
Oggi è prevista una mobilita-
zione a sostegno della secon-
da ondata di barche Flotilla 
che cercherà di raggiungere 
Gaza per portare aiuti alla po-
polazione. —
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DERIO OLIVERO 
VESCOVO
DI PINEROLO

L’articolo su La Stampa di ie-
ri sul divieto della Questura 
perché la data è considera-
ta «apologetica dell’atto ter-
roristico di Hamas» e il rifiu-
to alla partecipazione al cor-
teo di sindacati come la Cgil 
e partiti come Pd, Movimen-
to 5 Stelle e Avs

ANDREA JOLY

«I l 7 ottobre è successo 
qualcosa inaccettabi-
le. Un eccidio. Una co-
sa  che  ricalca  la  

Shoah. Ma bisogna conoscere 
bene la storia della Palestina, 
perché le stragi sono state per-
petrate da una parte e dall’al-
tra. E la storia dell’Occidente, 
che deve farsi un’esame di co-
scienza». È questo il messaggio 
del  matematico  Piergiorgio  
Odifreddi davanti agli studen-
ti del liceo Cavour occupato. 

Ad ascoltarlo sono in centi-
naia. C’è Dennis, che indossa 
giacca e cravatta con tanto di 
orologio  da  taschino.  C’è  
Ester, che porta un colbacco 
in testa anche al chiuso. Una 
studentessa ha la bandiera del-
la  Palestina  truccata  sulla  
guancia sinistra. Per terra, in 
prima fila, c’è una kefiah ap-
poggiata su uno zaino di un al-
tro studente del terzo anno. 
Sono le tante anime del “Cav 
for Palestine”, dove le lezioni 
si sono interrotte ieri - e lo sa-
ranno fino a domani - per far 
spazio alla mobilitazione per 
Gaza. Tra un laboratorio, un 
concerto della sezione musica-
le - che inizia con “Bella Ciao” 
- in cortile e un dialogo tra do-
centi e allievi sul dissenso, un 
po’ a sorpresa spunta la lectio 
di Piergiorgio Odifreddi. 

Il matematico inizia così:  
«Noi siamo corresponsabili di 
quanto succede in Palestina. 
Molto più di quanto ci immagi-
niamo e di quanto ci piacereb-
be essere. È giustissimo prote-
stare contro le guerre che fan-
no gli altri, ma dobbiamo ve-
dere fino a che punto le fanno 
gli altri e fino a che punto le 
facciamo noi». Si ripercorre la 
storia delle religioni, «dei mo-

noteismi  che  sono  peggiori  
delle  altre  religioni  perché  
prevedono un solo Dio e quin-
di tutti gli altri sbagliano». Si 
parla dell’Occidente colonia-
le, «per capire che Israele, og-
gi, fa le stesse cose che tutti 
noi che oggi ci sentiamo dalla 
parte giusta della storia abbia-
mo fatto per secoli». E Odifred-
di accusa il sionismo, «che ha 
preso un libro religioso e l’ha 
reso il pretesto per fare ciò che 
sta facendo in Palestina». Ma 
accusa soprattutto i Paesi «co-
siddetti occidentali» che oggi 
«sanzionano ripetutamente la 
Russia e non fanno nulla per 
Israele». Secondo lui, «perché 
non hanno ancora fatto i conti 
con la propria storia, e per an-
ni tornava comodo non farlo. 
Oggi agitare costantemente lo 
spettro  dell’antisemitismo,  
che va condannato ma è un’al-
tra cosa, è sbagliato». 

Gli  studenti  applaudono,  
scrutano le mappe del passato 

coloniale di Spagna, Portogal-
lo, Stati Uniti e «dell’Italia, in 
Africa, è la nostra storia». «Co-
me finirà la guerra?», chiede 
Amelia. «Non si può dire, ma 
una cosa è certa - spiega Odi-
freddi - Israele è forte perché 
ha l’appoggio delle superpo-
tenze. E l’Occidente deve sce-
gliere di prendere una posizio-
ne, anche contro i suoi interes-
si: l’Oxfam ci ricorda che il 
10% della popolazione possie-
de il 90% delle ricchezze. Se 
continua così, gli oltre 50 con-
flitti mondiali, e non solo i due 
su  cui  ci  concentriamo  in  
Ucraina e in Palestina, non ter-
mineranno  mai».  «È  giusto  
scendere  in  corteo  oggi?»,  
chiede un altro studente. «Far 
sentire la propria voce è sem-
pre giusto - conclude il mate-
matico - Temo solo sia inutile: 
serve essere disposti, tutti, a fa-
re quell’esame di coscienza 
con la storia». —
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Pro Pal contro il divieto
Oltre 6 mila in corteo nonostante il no della Questura nel giorno del secondo anniversario dell’attacco di Hamas
Lo slogan: “Palestina libera dal fiume fino al mare”. Oggi nuova mobilitazione. In arrivo denunce agli organizzatori

Ragazze e ragazzi in prima fila nel corteo

Respingiamo
la normalizzazione 
della guerra, 
l’assuefazione
alla morte

L’Ucei, Unione delle co-
munità ebraiche italia-
ne, si è costituita parte of-
fesa  contro  Yassine  
Atrass, il consulente con-
tabile torinese di 38 an-
ni,  indagato  per  avere  
scritto sui social messag-
gi di solidarietà nei con-
fronti delle vittime dello 
sterminio  di  Gaza  ed  
espressioni quali «israe-
liani  ammazza  bambi-
ni», «Stato ebraico terro-
rista»,  «spero  che  non  
dormiate  sereni»,  «sia-
mo tutti  antisemiti». Il  
professionista,  difeso  
dall’avvocato  Andrea  
Giovetti, è indagato da al-
cuni giorni per istigazio-
ne a delinquere per moti-
vi di discriminazione raz-
ziale, etnica e religiosa, 
con l’aggravante dell’an-
tisemitismo. Ieri l’avvo-
cato Tommaso Levi, lega-
le di Ucei, ha depositato 
la nomina per Ucei come 
persona offesa. «C’è gran-
de e forte preoccupazio-
ne - spiega l’avvocato Le-
vi - da parte delle comu-
nità, perché proteste co-
me queste, e come altre 
che leggiamo sui social e 
non solo, stanno pren-
dendo una deriva antise-
mita». «Quindi - precisa - 
provvederemo a segnala-
re all’autorità giudizia-
ria  ogni  slogan,  ogni  
scritta, ogni espressione 
dal contenuto antisemi-
ta. Faremo queste segna-
lazioni  anche  riguardo  
alle espressioni più gra-
vi che vengono rilancia-
te sui social».
Il consulente contabile, 
dopo essere stato perqui-
sito in casa e nel suo stu-
dio,  aveva  detto:  «Mi  
stanno indagando per il 
mio pensiero. Per le mie 
idee. Perché in maniera 
aperta,  mai  nascosta,  
condanno, anche dura-
mente, lo sterminio e il 
genocidio di Gaza. Cre-
do che sia una lesione 
della  mia  libertà  di  
espressione». E.SOL. —
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Post contro Israele
Ucei è parte offesa 
contro il contabile

I manifestanti alla partenza del corteo in piazza Castello  FOTO SERVIZIO DI DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS

Un manifestante col cartello: “Il sionismo è il nuovo nazismo”
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DERIO OLIVERO Il vescovo di Pinerolo benedice la Flotillia su due ruote

“In bici fino a Udine per la partita dell’Italia
così portiamo il nostro appello per la pace”
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Odifreddi al liceo Cavour  ALBERTO GIACHINO/REPORTERS

Il matematico dagli studenti che hanno fermato le lezioni per Gaza
“L’Occidente faccia un’esame di coscienza sulle 50 guerre in corso”

“Il 7 ottobre un eccidio”
La lezione di Odifreddi
nel Cavour occupato

LA STORIA

LE MANIFESTAZIONI PER GAZA LE MANIFESTAZIONI PER GAZA

41LASTAMPA

MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE 2025CRONACA DI TORINO

T1 PR

Copia di a6bc130eec5156c0305e06670e613667


